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LA MORTE DEL MSI. Si annuncia una guerra di emendamenti. Ma il leader sarà 

presidente di An con grandi poteri. Nessun saluto a Scalfaro 

Rauti e Buontempo 
all'ultimo assalto 
Fini: «Frullato di luoghi comuni» 
Er Pecora: «Non ci casco, resto» 
ESuontempo e Rauti eccitano la platea del congresso con 
i loro appelli alla continuità del partito. Dagli oppositori 
di Fini vengono duri attacchi ai ministri di An nel gover
no Berlusconi: è Tatarella il personaggio più bersagliato. 
Fini lì provoca, sono «un frullato di luoghi comuni». Ma 
Buontempo non ci casca, resta con An. Rauti, invece, 
deciderà oggi. Continuano gli attacchi a Scalfaro, cui 
non è andato il tradizionale saluto del congresso. 

DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 

FABIO INWINKL 
t FIUGGI- Oggi sarà l'ultimo gior- razzisti, non abbiamo di che vergo

no di vita del Movimento sociale 
Italiano, desinato a cedere il passo 
acl Alleanza nazionale. Ma le ulti
me 24 ore. ovvero il dibattito sulla 
relazione di Rnl al congresso in 
corso a Fiuggi, hanno scaricalo -
come nelle convulsioni di un'ago
nia - tutte le tensioni e le visceralità 
del popolo della Fiamma. Due, co
me da copione, ( protagonisti. Teo
doro Buontempo e Pino Rauii. Ma 
assai diverse le loro recite. Populi
sta e accattivante «Er pecora", l'agi
tatore di periferie romane che il vi* 
gneltlsfa di un quotidiano ha rlbal-
lezzato. in omaggio alle vocazioni 
maggioritarie all'inglese del parti
to, -the Shetland". Freddo, colto, 
qua è la fanatico l'ex segretario del 
Msi, aggrappato alle sue evocazio
ni discuoia repubblichina. 

•Camerati, questa è casa nostra, 
non è una stazione dove si entra e 
si esce». Questo l'esordio di Buon
tempo, che apprezza il richiamo di 
Fini alla destra sociale e popolare e 
ribadisce che non farà scissioni. 
Ma attacca senza mezzi termini il 
percorso di An. Strappa applausi 
prolungati allorché critica i ministri 
- ormai e* ministri - che hanno 
rappresentato il partilo nel governo 
Berlusconi: 'La prossima volta Sia
no più popolari, più modesti, più 
\iclnl allo geme, meno preoccupati 
di conservare II posto». Ce l'ha coi 
vari •estemk come Fisichella e Po
ri. «OH viene da fuori-ammonisce 
- non può Invitare I dissenzienti ad 
andarsene, perchè qui non c'è 
niente da ripulire, qui non ci sono 

girarci». Insomma, l'orgoglio missi
no. An sarà grande se il cuore e l'a
nima saranno del Msi. Di qui l'ap
pello a Fini, a non spezzare un so
gno. Ma, a discorso appena con
cluso, ii leader sarà sprezzante e li
quidarono, «Questo discorso -
commenta - è un frullato di slogan 
e luoghi comuni. Molta demago
gia, tanta confusione, un po' di cla-
que. E nessun progetto politico». 
lina replica, insomma, che (a pen
sare ad una de terminazione a 
concludere senza tentennamenti 
l'operazione di irasformazione già 
avviala. Qual è. del resto, la forza 
congressuale di Buontempo? I suoi 
emendamenti alle tesi hanno rac
colto celilo firme su un totale di 
1586 delegali. 

Tutt'alira musica con l'interven
to pronunciato in serata da Pino 
Rauli. che appaie piuttosto deli lato 
ddlic sorri di Alleni/.! n.i/.iuiiHilt1 

Qui, e non a caso gli applausi sono 
meno estesi anche se Insistenti, c'è 
un ultimo sforzo di recupero stori
co e culturale della tradizione, fa
scismo compreso. E cosi Rauti cri
tica il suo successore per aver volu
to operare »un taglio delle radici, la 
scelta volontaria dell'eutanasia». 
•Perchè - incalza rivolto a Fini -
metter due dita di polvere sull'ope
ra omnia di Benito Mussolini? Del
l'uomo che salvò l'Italia nel '22 dal 
bolscevismo, e l'Europa nel '36 
con l'intervento in Spagna?». Tra 
varie citazioni colte, da Maurras a 
De Felice (ma nomina ancheGìor-
gio Amendola), rimbalzano bei-

lardi riferimenti a Pinuccio Tatarel
la. L'ex vicepresidente del Consi
glio è responsabile di patrocinare 
soluzioni liberafconseniatrici, di 
aver appena detto nel suo Inter
vento che occorre completare la 
democrazia sul versante della de
stra. Ma valeva la pena di tar la 
marcia su Roma per questo? E la 
specificità del Msi? «Abbiamo mes
so a rischio la nostra vita - chiede 
Rauti - per sentirci dire da Cubito 
Fiori che vi sorto imbuti ideologici' 
per me e per Buontempo? Conclu
de l'ex segretario: .Sarebbe come 
se a un gruppo di cristiani si chie
desse di diventare buddisti, lo resto 
cattolico apostolico romano. Resto 
missino». 

Un altro appello a non cancella
re l'insegna del partito di Almirante 
era venuta da Mirko Tremagli*, pe
raltro schieralo con Fini. Il prèsi-
dente della commissione Esteri 
della Camera propone di mante
nere la sigla attuale, An.Msi e vuol 
rimuovere dalle tesi il richiamo al
l'antifascismo come valore fon
dante della democrazia. Per sup
portare questa richiesta, che ha 
raccolto 150 firme di delegati, si di
lunga in una truculenta rappresen
tazione dell'ultimo dopoguerra, 
dalla «Votante rossa» alle foibe, da 
Tambroni alle manovre di Lieto 
Celli per spaccare il Msi nel 73. 
Quasi un ultimo appuntamento 
con la relorica e la commozione. E 
|,i maggiorarla che sta col segreta-
l'in.' Si U tikl Ulalu T.it.ircJld, <-lir 
traccia nel suo discorso, con uno 
spregiudicalo pragmatismo che 
non place molto all'uditoftoj con
notati di un partito democratico di 
destra. Merito di Rai, che per l'ex 
ministro delle Poste e già nella sto
ria d'Italia Nella riuova casa comu
ne dovranno starci in tanti, e Ira 
questi Cossiga e DI Pietro, Mentre 
Scalfaro - cui il congresso non ha 
Inviato il tradizionale messaggio di 
saluto - viene ammonito a favorire 
la tregua, «La sua smentita - dice 
Tatarella - mi ricorda una frase di 
Mario Missiroli. secondo cui la 
smentita è una notizia data due 
volle. In realtà il capo dello Stato fa 
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Top-ton In libreria 
Al primo posto 
-Mal di destra» 

Riscuotono sempre un gran suc
cesso i testi di Julius Evola, il pittore 
dadaista e filosofo che si diede a 
studi esoterici ed è considerato il 
maggior teorico dell'esuema de
sini. Nello spazio libri del XVII con
gresso dell' Msi-Dn, i suoi libri sono 
i più venduti ma qualche delegato 
ha anche compralo il nuovo libro 
del Che Ouevara «L'anno in cui 
non eravamo da nessuna parte». 
un diario inedito sull'esperienza in 
Africa. Ma a parte il -Che», tra i libri 
in vendita figurano soprattutto testi 
essenziali per mettere su una bi
blioteca di destra. Tra questi le 
opere dei tedeschi Spengler, famo
so per il suo •Tramonto dell Occi
dente». di Ernst Nolte, considerato 
uno storico revisionista, del socio
logo Werner Sombar, nonché di 
Giovanni Gentile e di Giuseppe 
Prezzolini, per i quali -c'è un ritor
no di interesse», come ha detto Ci
priano che dal '63 allestisce lo spa
zio libri dei congressi missini. Han
no successo, inoltre, le opere lette
rarie del poeta statunitense Ezra 
Fbund e dei narratori francesi 
Louis Ferdinand Celine e Piene 
Drieu la Rochelle che fu collabora
zionista e si suicido dopo la libera
zione. A parte i classici della teoria 
politica e della letteratura, i delega
ti del Msi stanno comprando diver
si libri sull'attualità politica e il futu
ro della destra in ilalia. In una gra
duatoria provvisoria sulle vendite il 
libro pifl gettonato è «Mal di destra» 
dei due giornalisti dell'Unità Stela
no De Michele e Alessandro Gal lia-
ni. che contiene una serie di «inter
viste a fascisti e post-fascisti" come 
recita 11 sottotitolo. Poi vengono «La 
mia destra», intervista di Paolo 
Francia a Gianfranco Fini, e il libro 
•La rivoluzione conservatrice In Ita
lia» d ì Marcello Veneziani, direttore 
dedl «Italia Settimanale». 

Intendere che, dopo Dini, potrà es
saci anche un altro governo» 
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era già un progetto di Almirante. 
che in quegli anni non si potè rea» 
lizzare. Una sorta di uovo di Co
lombo, che ha richiamato moltilu-
dini alla politica. Per Francesco 
Storace le tesi sono da prendere o 
lasciare», senza modifiche di sorta. 
Niente emendamenti, niente cor-
tenti nel pattilo. Alessandra Musso
lini osserva che, se Gramsci è uno 
dei padri della patria anche a de
stra. allora bisogna recuperare an
che il nonno. Qualche curiosità ai 
margini del dibattito. Fini, acceso 
monohimista a Montecitorio, sarà 
eletto domenica presidente di An 
con il sistema maggioritario a dop

pio turno. Numerosi parlamentari, 
IR i quali 1-a Russa e Matteoti. han-

raccomanda di non strmgere mai 
più alleanze elettorali diverse nelle 
varie parli d'Italia. Da domani con
gresso di An, della quale Fini di
venterà presidente con amplissimi 
poteri. Dei 500 componenti l'As
semblea nazionale, 50 saranno no
minati direttamente dal leader e i 
50 membri della Direzione saran
no decisi sempre da Fini, poi ratifi
cati dall'assemblea nazionale. 

Un giallo congressuale poi con il 
Quirinale: nessun messaggio del 
congresso al capo dello Stato e di 
conseguenza nessun messaggio di 
risposta. Ma queste sarebbero le 
assise della svolta... 

Le affermazioni nelle tesi di Fini e un emendamento fanno discutere i delegati del congresso di Fiuggi 

Fascismo e antisemitismo dividono la platea Teodoro BonUmpo durante U su» tntwwto di tari Genti le-Onorati'Ansa 

Antifascismo e antisemitismo tra i partecipanti al con
gresso. Le tesi di Fini e un emendamento fanno discute
re. Adolfo Urso: -L'antifascismo ha garantito la libertà, 
che è un valore. E in questo è certo superiore al fasci
smo». Ma tra i delegati tante perplessità. Il giovane del 
FdG: «Non è un valore». Altri congressisti: «Certi emen
damenti frutto di una cattiva coscienza». Il «nuovo» di 
An: «Fino alla guerra fece un sacco di cose buone». 

O* UWO PEI NOSTRI IWIA1I 
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• FIUGGI. Un sospiro: «Storica
mente fascismo e antifascismo so
no allo slesso livello: due pani in 
lolla nel nostro paese...». Vabbe. E 
dopo? Adollo Urso. vice di Fini nel 
vertice provvisorio di An, scruta 
con eccessiva attenzione le agen
zie che scorrono sullo schermo lu
minoso, Detta lentamente: «Se in
vece facciamo un'analisi oggi, l'an
tifascismo ci ha garantito la libertà, 
ed é un valore, in questo, certa
mente supcriore al fascismo-
Camminano su! filo del rasoio, su 
certi tomi, gli uomini di Fini. Lo 
sanno, si muovono con circospe
zione, cercano di bilanciare le af
fermazioni più ardile. «Il fascìstnoè 
finito cinquantanni fa. Ma anche 
l'antifascismo, come londamenlo 
ideatoglco. è finito con il Muro di 
Berlino - aggiunge Urso -. L'antifa
scismo ha portato la libertà In quo-
aio paese, ma la democrazia com
piuta e arrivata cinquantanni do
no,.. Vede, se osserviamo alcune 
cose...-. Prego, dica. «Ecco, atl 
esemplo gli Interessi nazionali li di

fese certamente meglio il fascismo. 
però...- Però, onorevole Urso? «Pe
ro la libertà è il bene superiore. E 
quello che c'è scritto nelle nostre 
tesi non deve essere cambiato 
nemmeno di una virgola, non si 
possono fare passi indietro... 

Ecco quello che Fini e i suoi pro
prio non [)ossono permettersi: il 
passo indietro, l'annacquamento 
su temi come il fascismo e l'anlise-
milismo, il minimo cedimento alle 
tesi di Rauti e Buontempo. "Dob
biamo riaffermare con forza - dice 
Urso - la condanna non solo delle 
leggi razziali e dell'antisemitismo, 
ma anche dell'anlistònismo. dielio 
il quale spesso si nascondono sen-
limenti antiebraici. Del resto, il Msi 
si è sempre schierato con Israele.. 
Certo, ci sono anche i paesi arabi 
moderati, ma quando si e trattalo 
di scegliere abbiamo sempre scel
to Israele.,." 

«Faultta? Non nogrtrvo. 
Ma la gente che aduli» il con

gresso lia molli piti dubhi, è certa

mente meno convinta. «Come rea
gisco che tu mi dici fascista? Bé. 
non reagisco male. Non sono lega
to in termini negativi a questa paro
la». Mauro Lombardo è uno stu
dente di Giurisprudenza di 23 anni. 
dal '90 iscritto al Fronte della Gio
ventù. Qui a Fiuggi fa parte del ser
vizio d'ordine. Spiega: «Cerchiamo 
una risposta ai problemi della so
cietà in valori precedenti il fasci
smo: la Tradizione, il Popolo, la 

Urso dice: l'antifascismo 
ha garantito la libertà 

e in questo è certo superiore 
Ma altri: fino alta guerra 

fece un sacco di cose buone 

Nazione. Valori a destra riconosci
bili e a sinistra negati, Ea destra so
no andati coloro che non si ricono
scevano nel sistema...». 

Non gli piace, invece, sentir par
lare di «valore» dell'antifascismo, al 
giovane militante missino. Dice: "lo 
sono d'acconto che questo regime 
ha degli aspetti positivi, ma cosi 
come il fascismo aveva delle otti
me intuizioni. U statura morale 
degli uomini sotto il laicismo era 
migliore. Gramsci, ad esempio, era 
meglio di D'Alan". • E Mussolini 
meglio, diciamo, di Gasparri? Lom
bardo non risponde, si gratta il piz
zo perplesso, sospira e preferisce 
tirare avanti. Riprende la questione 
l»r allre strade: «li nostro proble
ma é spiegare che cos'è il fasci

smo. Se un fascista è quello che di
te voi di sinistra, allora io sono il 
primo antifascista». Storce II naso. 
Lombardo, anche di fronte all'e
mendamento alle tesi (primo fir
matario il capo del servizio politico 
del Secolo d'i/alia, Enzo Palmesa-
no) che mira ad inserire una dura 
condanna dell'antisemitismo. «È 
come dar ragione ai nostri avversa
ri - protesta -. Perchè cose del ge
nere non vengono presentate ai 

congressi del Pli, della 
De o dei PdsT». Proba
bilmente perchè non 
hanno niente di cui 
vergognarsi su questi 
temi, no? Non ci sta, il 
giovane missino: «I 
cattolici chiamavano 
gli ebrei "perfidi giu
dei". E nessuno chie

de loro un'abiura...». 

•La vuol sapere la verità su quel
l'emendamento? E solo Imito della 
cattiva coscienza di chi nel nostro 
ambiente è forse stato davvero an
tisemita e razzista», Sandro Del Ma
stro è un delegato che arriva da 
Biella, e davanti a quelle poche ri
ghe fa la faccia feroce. «Militanti 
come noi. che non lo sono mai sta
ti. non hanno bisogno di coprire la 
caulva coscienza». Legge il testo. 
annuisce come se avesse ricevulo 
una conferma alle sue convinzioni: 
«È troppo forte per essere sincero. 
è solo una tesi espressa perché fac
cia clamore... C'è qualcosa che 
non va., lo milito nel Msi da 25 an
ni. e lo scriva pure che sono indi
gnato. Non ho mal odiato gli ebrei 

o qualche altra razza. Questa roba 
se la tengano per loro!». 

Insieme a Del Mastro c'è Li™ 
Calvesi, un'altra delegata che arri
va da Biella. Scuote la testa davanti 
alla questione dell'antisemitismo, 
ma anche davanti a quella dell'an
tifascismo: «Potrebbe avere anche 
un fondo di verità, lo sappiamo 
che il fascismo non era una demo
crazia ma una dittatura, ma dal la
to pratico sappiamo anche che 
l'antifascismo non è stato vissuto 
da molti in maniera democratica». 
Riprende Del Mastro: -Tutto questo 
è bizzarro. Neanche quelli del Pds 
dicono queste cose... E poi, guardi 
questo congresso: ha toni apologe
tici...». Indica un pacco di cartoline 
con l'immagine di Fini: «Troppe fo
tografie e poche idee, invece nes
suno dovrebbe essere incensato.. 
No, io non stocon Buontempo, ma 
dovremmo parlare dei nostri pro
grammi, del nostro futuro. Lo sa 
che se dovessimo sederci a un la-
volo con Berlusconi e Bertinolti, al
la line ci troveremmo più d'accor
do con Bertinotti?». 

•DfcwrtatebiHklstr-
Gli schermi rimandano l'imma

gine di Pino Rauti, che curvo sulla 
tribuna pronuncia la sua ultima ar
ringa. Guarda gli uomini di Fini. 
tanti suoi ex discepoli che hanno 
osato mettere in gioco l'Idea clte 
ha guidato tutta la sua vita. Gridai! 
suo solitario orrore: «È come se un 
gruppo di cristiani diventasse bud
disti. Bé. io resto cattolico, apostoli
co, romano e missino..... La genie 

guarda, sospira, applaude, ogni 
tanto appare disorientata. Alessan
dra Mussolini, con quel nome che 
qui dentro forse qualcuno comin
cia a considerare ingombrante, 
prova a metterla cosi: -L'antifasci
smo non si pud assumere come 
valore assoluto, ma Come reazio
ne. in un determinato momento 
storico, ai tascismo. An nasce pre
scindendo dal fascismo, e quindi 
anche dall'anlilascismo». 

Polemiche sulla palese condanna 
delle discriminazioni 

contro gli ebrei: solo cattiva 
coscienza Fini è andato alle 

Fosse Ardeatine, poteva bastare 

Roberto Buonasorie è un altro 
delegato. Ha trentanni, viene da 
Monlerotondo. «Ma C'era bisogno 
di una mozione sull'antisemiti
smo.'-. si chiede. No? Scuote la te
sta: «Che ci siano sempre slate al 
nostro interno frange eslreme, lon
tane dalla classo dirigerne, che 
hanno esaltato le dillerenzc della 
lazza, bé. saremmo dei bugiardi se 
dicessimo che non è vero» Appun
to 'tìiia. ma nel momento in cui Fi
ni rendo omaggio alle Fosse Ar
deatine. quando animelle che le 
leggi razziali generarono un orrore, 
quando il nostro ninwi statuto è 
cosi chiaro, ecco, so ne poteva be
nissimo fare a meno ..». E l'antifa
scismo? «Bisogna vedere. Mi hanno 
anche raccontalo che nel dopo

guerra un certo antifascismo lece 
più danni del fascismo... E poi. nei 
primi anni, quelli del consenso, il 
fascismo lu utile a qualcosa. Inve
ce è condannabile la fase finale, 
quella della dittatura...». Insomma, 
la vecchia teoria di Fini del regime 
buono fino al '38... «la verilà è nel 
mezzo, non si può esaltare a valore 
l'antifascismo...». 

Il dottor Manano C. Arienzo por
ge gentilmente il suo bigi ietto da vi-

sita. Viene da Roma. 
«Sono presidente del
la Camera di commer
cio ita Io-iraniana», si 
presenta. Nel "Q2. ad
dirittura. fu candidalo 
alle elezioni politiche 
nelle liste della lega. 
Dice di non essere 
missino, ma un invita

to di An. In ogni modo, è qui con 
due gbmi di anticipo. E comun
que, la mancata militanza missina 
non si sente. «Lei lo sa che il tei
smo è nato dalla sinistra, che nel 
18 accolse con gli sputi i reduci 

della grande guerra? E per lungo 
lempo. fece un sacco di bene E 
guardi, che io non sono fascista». 
Non si direbbe. «Mìo padre eia pre-
sidente della Camera di commer
cio di Napoli, efu cacciato da Mus
solini. Ma pensi che mia madre. 
durante la guerra, andava in giro 
per la città portandosi dietro i 
gioielli e l'argenteria. E mai nessu
no la scippo. Vede, altro che anti
fascismo... Se non c'erano gli ame
ricani. die avevano |jiuira biella 
potenza industriale tedcM-a.» 
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